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§.Lò potenze, l' mia dòpo V altra, 
.:^^cettuata, ben s'intende, l'Inghìl-
tetrn hanno proteafcato contro 11 

speso ammortamento deldebito 
Ùco egiziano; ciò apparente­

mente i mcertò li govei^iu di 
Tewiik 6 parlasi quindi ormai ,dS 
una crisi ministeriale. Però anche 
colla crisi non 80 : farà proprio 
nulla, poiché tutti riconoscono es­
sere primo dovtif f̂ i ^^ Sg^^i'^o 
quello di pensare primo di tutiq^ 
alle spese d'p.mminlstra'Mone ; né a 
queste gli egiziani potrebbero prov-
Y ^ ^ e se continnassez'o nd ero­
gare ' somme in ammortamenti. 

^^Tttto dtìrioue finirà in nulla. 
Intanto Gordon sembra aDma 
tenuto reali succf̂ '̂ si attorno a 

KarCfem ed*epi^ ^^ebbesi in 
caso di marc.ct. ÌM L^rher in-
contro alla^pedizìone di Wolseley 

Nuova agitasiiBla si appalesa 
anche in Ispagna. 

Nelle elezioni provinciali V op-
sizione rimase in parecchi siti 

vincitrice ; ma a ciò non si arre­
stano i pericoli per il trono di Al-

• ri "' I ' i" • ~ 

ì̂ fbnso. 
Sono ì Zorillanii che tentarono 

*%|J^UgS|yevata di scudi in % ^ 
iitalogna, ove una ribellione gene­
rale sembra imminente. Anche 

^ ' I ' 
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^Gastellar commuove le proypcie 
basche. 

IL 
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ÀlV estero 
Francia, -^ Nei Pirenei orieataìì 

tredici casi. 
Turchia. — Furono abrogate^l^^di" 

sposizioai quareuteliiftìi ieri teìegra-
fato e mantenendo in vigore lo pre»" 
cedenti. 

In Italia 
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che mu''̂ verebfc'̂  
alone. Ì%pen •• 
di assai facilitata. 

sua liberai % ^""H 
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Non è invece facilitata punto 
r opera dei francesi in GUlna. É 
bravo davvero chi sa indovinare 
che cosa vi faccia F ammiraglio 
Opurbet, poiché nulla se ne sa, 
per quanto si parli di prossimi 
colpi audaci. Però invece anche i 
fatti di Kelung vengono r^dgtti a 
minimi termini e i ctìinesi intanto 
pare riorganizzino realmente la 
insurreiiShe M Tonklno. 

Vane chiacchere sono poi quelle 
d'un'alleanza fra Russia e Fran­
cia per la spartizione della China 
coffit̂ ;̂̂ ? questa fosse una Polonia 
o uno SGhussung-HoI§>|ein ; chia^ 
chere piìi vane quelle di-una me­
diazione tedesca. 

1'-

Del convegno dei tre sovpni 
rsnordici non si parla intanto quasi 
più; resta la convinzione che, piU 
che contro Testerò, essi abbiano 
preteso preservarsi'^e^ munirsi con­
tro i propri sudditi e coatro la 
democrazia in genere. 

Che proprio la loro azione non 
debba concentrarsi contro Fin-

- - , , - ' : . : M - l ' l f - l - j , • • " 

ghilterra lo provano e la sòsta 
nella politica colonia le.J_n^segul 
a rapporti di Nachtigall e più att­

e r a la visitadi Erbertò Bismark, 
figlio del cancelliere.^ al prìncipa 
dì Galles 
del di 
ne davantriT suoi elettori di Med-
liothan. 

Finendo questa rapida rivista 
siamo lieti dunque di constatare 
ancora una volta come gi|Ua per 
ora possa turbare la pace euro^ 
PII ; i pa^tìS^^^ ^ella guerra tro^^ 
vansi impotènti sotto il peso, 
proprie forze, che si elìdono e di ̂  
struggono in un mare di incertez­
ze e diffidenze. 

-:^S^^ 
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nego, Nervi, Pontedecimo, HìvarolOj 
Savignone, S morti. 

Promncia di Massa. — 3 casi a Fi-
vi2Kano>̂ M2̂  morti. 

Provincia di Milano. — Un caso a 
jallpa, Lodi, San Martino in 

Strada. 
fovlnda di Modena. — Un caso a 

:as3inoro. Montefiorino, Sassuolo. Ri­
conosciutosi non trattarsi di ch^ira 
pel caso i^Jl'tìspà^te di Modanil " 

A . . . . . Provincia di Napoli. — A NtPoU 
™„T!!!.̂ J.'!'lJ':.!f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  *̂ '̂̂ ^ memnotto dd 25 a quella dei 

I 26: mortî :32 6 31 dei casi precedenti. 
Nuovi casi 166 cosi ripartiti: S, Fer­
dinando 10, Ghiaia^!, S.,Jti««eppe 6, 

•^--r. 1 ? : : ; ; ^ ^ ^ " 

Eone, che siìiontavaao daUd^j^ttur^ 
piuz^a eoa armi e bagaglio. li Mìni 
staro dogi* Inter:, decretò 
lorda ai ba8jfc,ì|flenU in partenza dal! 
riviera, per ciiì'M csserv6 subito un 
diminuzione nai lavori del porto, 

In questo nìomeif̂ .o esce il boUet-
ĤSi 08, mon'' 12. fittone spe­

ranze. 
mf. 
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ùestì fattì sono r ààa 
rso cSnMiante di Glasto-

quale sì propagano certe notizie. Sulle 
otto di israara tutta Venezia parlava 
,;^ un ca80;4yhoÌera S G Ì l l % « l t e , 
àWén^to a San Leonardo. Il caso era 
voro. 

Certo Natale Zamboni di anni* 38, 
facchino atta Stazione ferroviaria, era 
stato? P altra notte di guardia Stazione 
a tutto ieri era ammalato con forte 
diarrea. Egli non se ne diede per in­
teso, né feco alcuna curo, e solo ierse-
ra verso le se! e mezza sentendosi 
aggravato ai recò presso una sua co­
gnata in calle Paglia,. Rio Terrà. S. 
hppm^^Q^ quasi dirisKìpetio air appo» 
stamento dei carabi 

j La donna vedendo còsi aggravato io, 
Zamboni mandò in cerca di aoccorsi ;̂  
vennero i carabinieri, fa avvisata l'Uf' 

PlnalU si affrettò a recarsi presso IMU;. 
formo. La coadizione '̂di questo.ara 
però ormai gravissima ed alle sotta e 
mezza era già mortoi 

Il dottor PineUi fece subito eseguii 
re dai pompieri abbondanti ed accu­
rate disìnfeziani e posa il sequestro 
alla casa ed a quanti visi trovavano, 
mettendovi a custodia carabinieri e 
gtìà^diè. Qtòto è il secondo W b ! 
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l i H e a i*0A*deitèiie 
Ieri mattina nella palazzina Aman-

W^pfer il Ìli3 diede una colâ sione alla 
quale intervennero alcuni generali a 
ràp^gresentai^||. 

AUeifll 0 ociézza, finita la eo||.|Ìpne, 
-^:t-i;M' 

me del fatti dipende da dissensi 
che devono ^^^istere nel seno dei 
ministero france^Sf'generaleCam-
penon non vuole saperne di que­
sta guerra che non è guerra, men-̂ * 
tre sarebbe necessaria là spedìzio- ' 
ne di un intero corpo d̂ : armata e 
di una precìsa dichiarazione di o-
stilìtà. 

* 

il UQ parti con un bnllaiité e nume-
Forse il silslzìo delle parole co- j ^^^^ eegaito per il campo dove arrivò 

~" al tocco ed ebbero luogo le esercita­
zioni per brigate. 

Le evoil||ìpni per due brigate furo­
no asépitPfthissimo dalla cavalleria;, 
e daìPlSìgUerm a cavallo. 

Alle ore 4 era di ritorno a Porde­
none e cominciarono i ricevimenti. Si 
notò quella del cav. Morpurgo do Nil-^ 
ma triestino, rappresentante l'Asocia-
zìone di banericenza i t^ j | |p a Xriest^, 

Alle ore cinqfie rìdila pl^zalna ' ^ tP ' 
fer, disposta con molto lusso ed ele­
ganza, ebbe luogo il pranzo ufficiale 
di cinquanta coperti al quale inter­
vennero tutte le autorità civili e mi­
litari. 

Una fìaccolaWW, fatta quella sera 
dagli operai con otto banda musicali 
e riuscita grandiosamente. Anèhe V il-
lumiimaione riusci'splendida. 

Furono molto lodate 4o musiche peo 
ottima esecuzione. 

Il e t ìWP' del^^opolo fu imponen­
te. Sotto la palazzina dove ftUbggi%iàl 
lio fu fatta una grande dimostrazio^ 
ne. Alle aoclamazioaì della folla iUEe 
si presentò a salutare replicamunte. 

™bf|>-T,-,' 

^ ^ , 14 a..i:tì. 

U attenzione in questi gìgRi 
continua ad essere in ispecialità 
rivolta al Belgio. 

Prg.^^^ulgata la legge che rimet­
te ja educazione in mano al clero, 
P % o r ^ a s t r i liberali iipano si 
arrabattoao per tenere il partito 
nel liriiite della legalità I radicali 
si sentano forti e parl^l*^q:ùihdi 
di gravi congiure contro Re Leo­
poldo nell'interesse della repub­
blica. Potrebbero queste essere 
fìnzlpni dei clericali ma i rigori 
con cui le accompagnano , 
be condurre ih realtà alla ribel­
lione. 

* 
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Tmta mez. del 25 alla mez. del 26 
I . . . 

^ . ^ ^ I j I \ 
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Provincia di Alessandria. -— Un caso 
in Alessandria, l a Pioverà. 

Provincia di Àquila. — Un caso ad 
eoa. 
I ^ 

Provincie di Avellim,— Un caso 
ad Avelli a a Cer;tìĵ ara. 2 morti. 

Provincia di Bergamo. — Due casi 
a Levate e a tlfgate; 1 ad Ulano 
Maggiore, Bolgare, Brignano, Cologno-
la, Gazzauiga, Gliisalsa, Gorlai Ossa-
nesga, 

I .. ^ i \ ^ ^^ " . " ^ ^ 

p.r,pvìncìa di Bologna. — Un caso 
sospetto in̂  un militaft alla Pórretta, 

Provincia di Brescia. rmM^^^^vo cmì 
a Orzinuovi; 2 a OhiarUl a Ludria-
no, Orzìsecchì. 3 morti. 

Prouincia di Caserta. 
A versa 2 morti. 

PròtìiM® di Cremona. 
a Ufédora; 2 a Bognoló, Barzaniga; 
1 Agnai)eUa> Oapralla, Oasalbuttano, 
Cascine Gimdine. Grumello, Pandiuo, 
Soresina, Trigolo. 12 morti.; % 

P/ftwin t̂a di Qpieo. r- Quattro casi! 
a Rscconigi, 10 nel laRnlcamio; 10 
a Marezzo; 5 a Savigliano; 3 a Dro'-
nero; 2 a Sàluzso; l a Boves, Busca, 
Cesttalli Cuneo, LiJquasco. Verzaelo, 
Villa Faliotto. 9 morti, , . 

Provincia, di Ferrara. -r-Un caso iu 
H a frazipnê di*1PètT âfa. 1 morto. ; 

Provincia di Genova,—, A tìenova 
58 casi e 12 morti, 10 morti dei casi 
ptecedonti. Alla Spezia 9 casi e 0 mor̂  
ti, 1 mo)>to nei ìnilitari; Nelle frazìo-
ni 4 qasìfp morti, S.xasi a Sampier-
darenaiJ^Jli Apparizione, \ aBigna-

Monto IJaJyario 12, A|,|Oej|t^ 19, Stella 
9i S. GarloÀrena 10̂  VicarfsSS, Ŝ .JUo. 

^iizo^S; Mercato 20, Pendino 16, Por­
tò 15. 

. .̂ 

Nella provincia: 17 casi a Torre 
Annunziata; 11 a S. Giovanni Tedu-
oliio; 6 a vGasteiiamare; 5 a Barra e 
a Resina; 2 in Afragola, Chì^jano, 
Casandrino, PomigUano^ 1 a Azzano, 
Boscotrecase, Ponticelli, Portic', S. 
Giorgio Cremano. 20 morti, dei oasi 

. . . I . I - I . I ^ _ 

precedenti, morti 19. 
ProvintiXa di Parma. 5 casi a Par-

ma; 3 a Salazzano;! a Ooìorno,Foii-
tovJvo: 3 mòrti, 

ghora, 
Pt^mnWdX Re^io d'EmUià. - 4 

casi a Oastelnuovo nef Montiî l a Bb-
retto, Rubiera. 3 morti.i^ti; 

rovineia di Rovigo. — 2 casi a 
Oontarina, 1 a Bottrighe, Papozze, 
PortotoUe. 5 mòrti. 
ifoumcia di Salerno, --i caso a 

Sarno. 
Prouincia di Torino, ^M^. DUO casi 

s^Castiglioas Torinese ; 1 in Almese, Cai-
legno (nel mam^^@),,griigUasco,Pia­
nezza. 8 morti. 

\ I \ 

Provincia di Venezia. ^ Un caso 
L I , 

seguito da morte a Pellestrina. 

Boschièóltìira 
. Al ministero dèli'agricoltura:''^ 
prepara con. alacrità iT^ffigetlo 

r spitigérf^Ifficacemente4^rlm~ 
( boschÌEi'.ciitodi alcunert^t'onimoh-

tuose dolla p 
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Scuola normeì 
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Si sta prepaiMdo zi iMnistfero 
deir istruzione una sftbla nòrina-
le di merceologia jìer preparare 
gli insfoguataenti agli istituti técni 
ci ed alle trr ' ^luialì. 

I j 

Operu bancarie 
-

Cifrante V anr̂ '̂  1883 le banche 
scoj.'aròno " ' >> cambialitap-
pì'ésentanl: ' ^ ^^ io r é complessivo 

Le Cass rd f Risparmio del re­
gno amministrano complessive^-
m r>t#ln miliardo, 34 milionif^' 
659,226 lire. 
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Per Ismail 
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Alcuni giornali tedeschi consi­
gliano il governo inglese'̂ àff tener 

%onto del consiglio datogli a su^ 
tempo da Gordon di r^ptegran' 
ŝitìl̂ '' trono d'Egitto IsmaìI ' paacjg 
che per la sua energia, esperien­
za od autorità è Tuomo della si­
tuazione. 

'v.. : •-

.. -. • - • rv : - -> . •- Consigli russi -ìm 

Tre casi ad̂  

Tre casi 
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[Nostra cartolina} 
26 sett. ore 10 li2 :p. 

Le speranza ,g.9̂ |iGepite di andar im-
ml%4al terribile mor̂ ia,̂ §ono com^| 
pletamente fallite. 

Abbiamo il cholèra, e dal numero 
sempre crescente di denunzie, che si 
suaseguogg, dobbiamo dedurre che Ge­
nova non se la caverà cosi presto. 
FortunataMiénte la cittadinanza à prò-

^L - . l , - I " 

parata a far fronte a qualunque 
to evento; gli ospedali son pronti, i 

^medicinali abbondano, e si combatte-
rà. Qui sì è costituito il Comitato delia 
Croce Rossa, di cui fa purte da mo­
desto gregario aaclié''il yoytro corri-
spoudente. Tutte le Società op^ io 
si radunano stassera per delìberfro 

isul da farai, 0 meglio sull'opera da 
jiniziarsi, perchè le squadre di soc-
'̂ cprso ai trovano già organizzato con 

i e medici. Dalle 10 ant. di 
ieri a stWattina alle 10 abbiamo a-
vuto 51 casi constatati, ma si ritiefè 
generalmente che ihnumoro salga ol­
tre S O . Al Muaiuipio cHè-̂  un via vai 
d'i persone di tutti ì ceti e di tutte 
la condizioni ; si rimarct̂ ya tali disgrâ -
ziati senp,;inQpìego e senza oecupt^ 
zìone che si offra come becoMtv — 
La città è piuttosto allarniata, e, con-
viou dirla, molti scappavann; la stazio­
ne era stam^tUua assediata da per-

La Nowpje - Wremja di Pietro­
burgo consiglia la Francia e l'In-
gHlterra ad appianare al più pre/ 
sto possibile le loro divergenze 

tn e Ir interesse della pace europea. 

rC ' 
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Giàsiàne e la lega anti-sociaUstM 
A Londra si aspetta una nota-

circòlàre, dirètta dalla cancellerie 
deiijtre itWèri al Gabinetto di S. 
Giàcmb; irivitandO;vil.fioyjerno I M 
glésé ad entrare nella lega, c^nfro 
i socialisti. 

È.certo che Gladstone rifiuterà 
il SUO concorso, avendone ,jl^t 
parola alle associazioni 'radicali 
colteiiquali %i^trovò a contatto du­
rante il suo ultimo viaggio poli­
tico in ls,9pzia. 

Gom Ven 
• • • - • - ^ 

D a ¥ 1 
26 settembre. 

UNA CASA ^M SALUTE 
jD, C....i/:T- Permettete che usurpi 

una volta tanto lo funzioni di vostra 
corrispandeate per parlarvi di una i-
stìtuaione sorta da pochi mesi in que­
sta simpatica città, che è sempre fra 
le primo qnari'do si tratta d» .pren­
dere qualche nobile iniziativa. Voglio 
dire d-jUii casa dì saluta aperta daS, 
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'dó'ttor Cesare Marocco p e P f l ^ f i F I 
delle malattie dello d o n W F per To-

Quanto 'ai, dottor Marocco me la 

mentre ama I 
a' è dedicato, ftón vuole i/ètter messa 
i a mostra queUa cV e | dioè là sua 

,i|i*ètchè 60 che 
' lodate 1'opera cui 

piccola personalità, pet-^uàhio il vo­
cabolo piccola può aiìattarai al piasi ̂ ' 

I I ' ' . 

lungo dottore. 
Dopo pér,^o|sJ gli studi nell'Uni­

versità di Pa(Ìova, egli prestò servizio 
|)er parecchi anni corbe seroadario 
presso r Ospedale Civile dì VicQuza e 
quindi si recò all'UnìversHà di Vien­
na, poi in quelle della 0erman| | , , a 
IPàHgi e a Londra p6 |#udmro pressò 
i più celebrati maestri la ginecologia 
« l'oatetrleJa, Bue anni passati al­
l' esterno lo mìseio in condizione di 
potersi dare con cognizione di causa 
atta pratica delie sue raatene predi-
fette. . . . . . 

Di n^^ cosà certo ebbe occasione 
- . I <• - ' " ' - • ' ' ^ I ! . ' - ( -

di cont'ineersi nel suo garo scientifi-
eo, 0 delia aliala non si è ancora ab-
bastanza,,pjrsu,a3i fra itSii Ed è qua-
sta : che oggi m nessuĵ a^ scienza, e 
nella niftdicina forse meno che nelle 
ailtre, sono pii\ possib'lj^ Fichi 

ìrandola. Il principio doUa auddivi-

Ottiene. Oèn tutta la sua capacità i l 
clinico m Seguito ad uff- solò esame 
non può molto volte che attxnaMìmQ 
una diagnosi; e dato anche possa farla 
esatta, avviene sovente che^Jlamnaa^ 
lato,«dovrebb%sotton[ietter3i ad un al* 
stotìSi t e r i ^ R i c o cfe Q^u=st pud à^-
plicare agevolmente in una famiglia 
ma eh 'è possibile solo doven^fii sono 
tutte le cotuodità opportune, dove !a 
vigiiansa del curante può essere Q^xk-
tinUa, dove si pò6 provvedere a qua­
lunque evenienza insorgesse e :4l^p> 
infine, si può ricorrere all' atto ope­
rativo (ove questo necessiti) al mo-
ìnonto opportuno. 

Tutto questo sì può ottenere colle 
- \ - , 

ca8pdP%luta : sul genere di quella 
1 # A Ì 4 6 S ^ Cesare M a r o » ha a-
porto in Vicenza per !a ginecoloèta e 
r ostetricia, e delia quale dirò — S-
àalraente 4f« qualche parola. 

41̂ ^ signor. Marocco per raggiungere 
JóJscopo,/cto s'è. preiìaao t a locato e 

' *^lto con non poco d i l p '- -̂  -

Questo, artìcolo è già troppo 
perchè io ìflì diffonda a fat'i^U elogi 

i dell* egregio dottore, por parte mia 
fo' voti perchè T iniziativa presa dalla 
gentile Vicenza sìa presto imitata nelle 

^^^Ure città secondarie ed auguro al 
dottor Mi|£Cpo di riuscire completa-

sua nbbìte intrapresa, "tner^PineUit 
vinóendò^^on. tanto VppposiVìOne, 
quanto IMndiffignza di quelli (e sono 
i più) che per parlo lOro andrebbero 
ancora senza camicia per la buona ra-
gìona che Adamo non la portava^ 

• 

y^^ 

a Usi® . 
26 settembre {riÉ)' 

(Dott. B.) — Accettò IMnearico di 
spedirvi qualche corrispondenza, tanto 
più che esso mi giunge di questi giqr-
ni nei quali per opera di alcuni gio­
vanotti la np,gtta.^,vìta ipoUtica prò-

déOibelU e delle diffamazioni ,û  
mate sotto l'egida dalla reapoiisjibiliià 
alfi-lià E ciò va b f ^ s à p e r s i di que­
sti, tempi in pui certe immor^^^ftiri" 
no fortuna. Saremo àsaìdui, i t ^ a c a -
bili ma serèrii e cortesi come ài con-
VÌeno„-cpn giovani che incominciano 
la loro carrióH^ipoUtiòa con un atto 
dì buon cMre ohe altamente (iòhorSi 

• ; ; i ^ 

^m 

a tìtìa 

mette scuotersFttllff^mljnòtonia, alla 
quale tutti noÌ|ll.ri progressisti e ra-

I 1 n ' j 

dicali la avevamo condannata per unifè 
assiemo di circostanze, non ultima Ist* 

- ^ ' 

Al pianterreno vi sono due locaU; 
ad uso ambulatorio «>tì: d 
un aliro ad uso bagno 
primcMiiand c'è una spaziosa^iupina, 
uno studio per u^direttore, la stanza 
per l'ispettrice e due camere per ara~ 

sione del lavoro è una necessità cosi I mulate. Il eeGon(fo' piano c|nìprtìnde 
delltj sviluppo delle, forme òrganich%l^ camera per !e malate e3 un lo, 
«come in queìiò iietìtì ?S>ciologiche. W *ìa)e ad uso operazioni, nel quajìe 
'^''' ' ' ^ ' - ' •'•-''— - " - ' trovano dueJettiarticolatKed un ar-

ntàriOjgEiccamflnte fornito, un,.>arA 
madio faimaceutico ecc. Al terzo al­
tre càcoére, una piccola stanza per Ib 

casa nel centro^idella città. • Lquiete in cui ora\amo lasciaci vivere 

Hi 
SI 

tS'iinL campo così vasto tìofee quello 
d^lia pratica meiica uno non'fuÒ spfe-

' ^ r ^ V - é ^ ' - V *-i . . . -, . • ' ' ' i l i ' ' ^ ^ ' • • ! • • 

rare di diventare abila veramente se 

m 

•I . - !• '• 

i 
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Studio j^^ologico dei pezzi patologici 
e soprani» casà^ffii bella, loggia co- j 
perta, la quale supplisce,alrunicaae-

' ncienza dello stabthmento, quelfa dii; 
un ffiarainetto per le convaiescéntii^ 
Le càmere sonò mobiliate senza lusso 

«cfn dandosi e8CÌu|ivamenteal(o stu­
dio di 4^ |MI*S fènéré'di malattie. 

Cose barbogie, mi par di sentir dire 
<la auaìcuno ; né io ho la pretesa dì 
raccontar aoUe novità. Pure non mi 
pare mutua r insistervi da poi che 
•vediamo .Spesse volta per la trascu-
STànza della famiglia un malato an-
darsehS^airatro mende perché la- ^ ^ _ 
Sciato in cura ad un pratico che con da soddisfare le gsigenze 
tutta la, sua buona volontà non può ì soc7sm^ mistress. Non occorto agl^^^ 

i n gradò di fare una diagGOsi. gere che nelle medicazioni e nelle o-
perazioni U metodo Ustemno viene 

e qss^r' 
QuaWgb entra, a sòcbn 

ideile 

i*'».:"^"' 

'•^ swW' 

iffìciio, per la qualèjìccorrono mezzi 
' invASti'ffa,7,iqne tìhóiiòn sono a sua 
isposi^iono 6 ohe si trovano solo nella 

elìiùbhe o nello casa dijaluttì. 

f? or UDO 
I7a 
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s rii della gsìgenze della malattia ed( 
Per le grandi città provvedono ap- | î ae con^J^Joai viene ricoverata m una 

punto le CMniche e gii spedali^ in o-

mr 

gnuno de' qualir viene curato solo quel 
certo ramo di malattie. Ma nelle città 
secondarie £;Si specialisti generalmente 
fanno difetto. Cosi le famiglie dei 
^piccoli centri e d e i ^ | y M ^ 9 , ^ ^ -
lio là disgrazfà di dvere quello che i 
medici dicono un bel caso, al più pren-
dono u loro malato e lo conducono in 
una clinica da un professore. Questi 

^ • • = • " ' - ' 

fa la sua visita, prescrive il metodo 
di cuŝ a e poi tutto è.f£t|t̂ to. Ora ognu­
no vede che in tal manifì^a poco si 

s a 
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stanza ad un letto oppure in quelle^a 
due 0 quattro letti. lia r i t ta è modi-

.,1 

'•̂ 'i k -"'^ì^S^ 
cissima, cmquantà^^ure ogni qumdi-
Cina, tutto compreso. Questa cifra ba?^ 
Sta da sola a provare che u dott. Ma-
rocco nelr impiantare la sua casa di 

fcBalutanon.ha cerlft^suto in. vista J à ^ 
sneculftzione. , ;̂, azione. 

In questi sei mesi dacché 
I : : 

la casa 
è aperta sono già state in curk 20 
donne; suw^qualcheduna della jqgalì 

importanti. t^. 

raenso Orrore jaer l'immane è'cWSmba 
moderata del 1876 si ritiravano com­
pletamente daliiàmpo lasciandoci ar-

itn e donni della situazione, noi ars 
successi,.allo vittorie ci^&f^'era falto 

.jl^bito tanto da Btìo|fti:ci iDip|*o|b}li; 
'dipt>5ù, da:'HteiÌ^roi<|^non afer più 
avversari coi quali mlfaràtci. 

Alla realtà dello cose rnveco ci ri-
chiama adesso la recente costituzione 
m\ Circolo Sà^^ cò\ quale noi pfo-
gressisti pur sinceramente condivi-
dén^o gli entusiasmi per la Whastiè 
che avventuratamente regge le'Sorti, 
della Patria nostrai santìffiStrovarci* 
agli antipodi col programma e' cogli 
doniini che esso intendo di propugaa-
re>'d S09téBiérejgf|0Btténdosi un d'ora 

psissioristam^htemodarati. 
Le inevitabilità HbUa lotta appare 

l^unqué manifesta ^ i « ciò basU^a 
commuoverei, a ' r ianimarci; a c h W 

;ra¥r^iÙbito a raccolta gli amici,"tì* 
{^preparare ^gU avversari aei ;1884 la 
so¥tè di quelli ^^MSn. 

• (Ma spieghiamoci subito. Nemici di-i 
}ehiai^li d'ogni slealtà, la. qualtì è | 
f sempre slealtà anche quando la si 
giust'lcEì col Satanico aforisma î il 

ffine gimtifica i messi, la nostra lotta. 
ia nome 4oi ptiucipii che sono laglo-
ria del partito nel quale militiamo dii:̂  

l l ^n ì , camper|j§gmp:f ìniiuoU'aUezza; 
dalla quale le .còli si guardano ; con;; 
seròhiià id* animo, né, 'Veneono mai 
alterate dall'acrimonia dèlio persona­
lità, 0 dai pùuegoiszzi maiva'gi di don-^' 

^ i # t ì » l t ó S à | i / « %ÌB-:4attìverie di-i 
maligni chfwMfaazsyno nel p d u l é 

k 

Ipotes i»©. — Si è iiroy-
_- * i i [ - ^ ' i - ; r , 

veduto a stabilire il tlIiEZftretto Ih lo­
calità opportuna fuori le mura della 
città. 

F^ l t f r e . — Domani sf.ra alle oro B 
nel teatro di Feltre avrà luogo un 
grande conqerto Vocale est^fftÌÌÌtàÌe 
a sollievo delle viltìme del colera. Gli 
artisti si prestano gentilmente. 

5SoirÌg«B, — l i Consiglio provin­
ciale approvòferoporaziono di credito 
colla Gassa di r i |pr ra ìo di Milana e 
la Cassa d6pe3i^o,0 ^ r̂ésiî ii di U^^» 
pét tk 0Èmk complBgsita^,di sMi 
lìòni e ffi6ZzoM0eÌiberà quindt Chetilo 
modalità per i i^restiti ai privati sia­
no, discusse 0 deliberate in una pros-
sima seduta del Consiglio, 

Meno male che s! èfattoprost 
e che il, tribunale ii^^EsIéstìi per 
fare in qualche modo giustizia dei 
soprusi delie autorità politiche. 

Noi cogl|£tmò però quest'occasioni? 
per ripetere quanto ieri dìcemoio; 
«non si lascino fuorviare dalia cal^ 
ma; gli avversari politici vogiiólB 
appunto provocarli per vederli 
uscire dalia calma; non facciasi it 
gioco dèi gesuitici av7ersari. » 

I fatti deir altra sera atanno là 
a dimostrarlo ; ne debbano tutta­
via uscire còl danni e colie beffe f 
Ma appunto per questo ritente­
ranno ia rivincita; sono troppo 
scornati i rniscrabiU! . 

i l — Per vincere essi a-
v^.^i^:-

doprano tutti i mezzi più satanici 
I H * J • > "• ^ <T-^ f — -'-<-
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Anche VAdriaUco si occupa dei 
fatti di Este stigmatizzandoli. 

A tanto siamo giunti che sì ca-
nca una folla enorme per ascoi-
tare le insinuazioni ,^i, clericali, 
fehe non voglioBo lasciarsi sfuggi-
re il potere. 

Notevolissimo poi è j ! seguente 
telegramma .che troviamo nello 
stesso giornale, e ,,chp,,p^ubblìchia-
rao in attesa di dettaghati reso-
CES ,̂ ^̂  ^^^ IgSeglco^rispon-
denti atestini; 

'!•"-

^̂ ilî  

i»©| c o l e r o s i d i ' Wiap^li . 
Altre lista pervenutaci di offerte: 

>lratéUi Menili fu cav. Ermigio l. 5, 
OeltìStirio Lordotlì 1.5, Eomariin lacur 
fratelli 1. 20, M. A. Soiom U % Soa-
I jgn^ ,^ . B. liN^iorinaidi co- Aiig 
sto 1. QOjglamiglia lift Re I. 5, fìimigUa 
Gucchetti i. 10, Cesarono U Sv Fan-
zago Frstncs.s,;.! 1. GjiSyilata GiuKoppe 
I, 1, Ttìrtìsìiut Orlandi ì. 3,: Adele Or-
landi vod, Zambuldì l. % famiglia Ma* 

Le famiglie che trbvànst a villég-
j giare ptìésono portare -a iiUto SO e. 

m. le n f e t e da Vy^tìn. ; 
fe t ta '|ìf'ììi3à%^gt3AtÉt- et 
nzÉi. — Ci si comunica 

gentilmente ii seguente telegramma: 

Arrivato vaglia 9505 lii^^óh fttìta-
Vésti. Siamp^coòfi-

a libWklità, Grazie,'gra-

-Aj 

j i h 

Ifien ^^^^1 

•• •' t , -

-i: = 

^E»#e, 27, ore 7.15 .p 

mossi da 
zie, grazie 

^— -

•Qggi^i^ svolse'dtiVan^^-^iiestty^ri 

Hocco De Zerhu 
I ' , . - . • . ' ' 

liS Ferrovìe Eomane concedono 
'bunalei per citazione dirèttissima, il j gratuito il trasporto delle merci, biai^-
processo contro gli arrestati nella dì* cheriè od altro destinato ai eboìorosì 
mostrazìone che ebbetluoiro mercole- fedi ,4uogo 

ì 

di sera contro il sioaaco. - 1 _ 

rWf] 
.0 -̂̂ "̂  .:^ i 

kMb^Wiia &1M iin^ii^e. i l ' 

^ 

Risultò palese che r carabinieri e 
^g*^^^ÌIi^R«^ y^Priffit^e^» dimpsttóiifò-
n̂ e 

; Il Tribunale %àWdÒ'Uésort'i tuttfgU 
imputati. 

mé^ Un telétommà che ci 
ili 

SI 

Napoli. 
P e r l a ffamt^Ila M^asgaî ^E ĵg 

d i t®0agè0©wv*»- — 'La cnnlà" cìt-
tadina non rimas^^insensibile all' ap-

j]^,||lp,.faUO a mezzo del nostro gior-
niìè dal signor G. Bel!at!,il quale deve 
essere contento, davvero dell* opera 
propria mqufsntochè non vi ò a du-

clierebbe là 'notìzia dell* Aàn<ki%mi 
eii^ìm^tìtati 

' ' • - • • " l i - ' • ' - ( • • ! ì -. 

^trnii ^••-•4 iJ. 
i j i s r i f . -^ 'L - -
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Non 80 ^pi^^i^ig^nte quale opinione 
Jessò abbia oggi; è ablfo'nató MV Uni-
i f ^ f ò legge anche, e si direbbe tìhe 
qualcfee volta jgti scriva. Intèsi a 'dire 
che volesse far parte dell' AccadeàiTa 
francése: a!óun<j piccole biografie di 
santi e di sante gli bftS|pphò senza 
dubbiò per ciò. Di più esso bn delle 
ùtfermitè; è podagroso, ha fit to, ve-' 

^ i r e ,due casse di acqua della Salétte 
per farsi delle fregagioni. . ; .. . . 

il SUO amore per Sofia Girod gli è 
restato? io non lo credo. Che abbia 
ricominciato la prova con qualche al­
l a ? ne diìbito pure. Il sangue delle 

sue vene Si è raiFreddato|PJ^l%èOTpe-
ramento caligo; a con la'ffia fortuna-
3 calmanti noii mancarono. Ebbe de­
gli intrighi, 1^0^ una amante. Con una 
intelligenza p"oco comune, con iiria 
raeravigliosa jtjltòdine per conoscerà 
gli ^òinini, tìPSfliyirìfl a tutto e non 
tìonotìcè nulla; la sua perspicàcia sem­
bra fargli torlo; egli crede che taSo» 
oietà vivando dì ipocrisie, non abbia 

•;m^ r^H% 

le abbisogna 'di tè^po in tèmpo della 
persone oneste ocH'essà proclama talis 

T̂ per far credere alla sua buonafede . 
S ,-"•"••«' 'i', i • li' i> f i , - . 1 . , { . , ( ? V ' 

imene teme di setnbrai'e sciocco non 
sembrando che onesto. Ha paura della 
trivialità della virtù; in ciò consista 
la sua debolézza e là càusa dóUà sua 

iim(Jotènza. È vero chotìsso si cOn'If̂ la 
ponendosi religiosamente alla testa di 
grandi imprese;^é^^la sua fortuna gii» 
impedisce di màF%apitombolare iim. 
al batóo. Da per t u t t o f i J i ^ ; 
il figlio fttsìgh'or Gunn^rie'cosa che 
non gli imptìdictiWòstràre ingiustizia 
che era T eredo legittimo del signor 
Quincy. Ma v'a bene di avere lascieltà'^ 
in fatto di origine: ciò permette 'H^ 
variare le conseguenze, a sedonda del-' 
l'opinione dal nVomento. Bimònè ri'on-
tiene più registro dei suoi sentimenti, 
non scrìve più memorie intime; uomò'^ 
rìì^pettabìie, membro influente di al­
cune compagnie, esso ha. V'appiombo 
che dà Ìa%scieriìa èquilibrataj,j?^Bbp-
•pressa. Esso 6"ò,̂ pira quando si parla* 
in sua presenza della opinioni aVvan-' 
zatedi mudauiiaella di Bruval; egli {&è 
couipiange, Èia non osa disprèzzaria 
ad alta vocè;^alcuui ò'i^jré'bberp ««ìi-̂ )̂ 

niOf le còminùe disgra'zié di cui fu vìt­
tima avevano abituato le sacrestie a 
considerSiTlo come un povero uomoMl 
suo candore fu stimato inettezza, lâ  
î ua fermezza mseasibilìtà: Simeone 

a r iiltìtóà m tabdifì- f ^ " ohMrmai po^a arra.tarsì la 
canta pubblica; difatti guanti hanno 

P^^ ion i s i ^ t e ì ^ à É à 
?osa vefftà di (JuanWif^W 

; ' ! l f ta "Itìt-
i r e b b e loro accordata là libertà ! tora^ci^ scrivo UK s%Àor Veronese che 
•provvisoria, rinviando a domam'1^. j per le Mia lunghezza non possiamo 

pubblicare noUa Sua integrità ma che 

^'^^'^^ scriv'er'cì. 

wm:^-m;^^m^^^^~~-:^.: 

^UEut'^llé&tificazione..ftso"*f comparso,!,W^^ d^ giornale dell' opposizione che 
^i dice, ultimaménte ad un rèdattore.i il «'gnor di Kolsc riceveva una ma-
•di quel giornale, e gli annunciò che 
ila raccolta del vino sarebbe nulla, o 
che i vermi si troverebbero nel for-

ed alcdnilpoveri vorgognQ||,pregarono Jfjnaggio, perchè il zelo degli abbonati /t 
per lai. Ma color'ò^òhe non dovevano 
essere più disturbati dKf suo gulrdb 
onesto si sono sentiti alleggerire da 
un peso. 

li* abate Lemerle al contrario lasciò, 
^quando mp4vdeUaa|ffiatì^ 

!^i^e^(i|l|!aa>tracìcia luminosa che assomi* 
filerebbe a della glofia nel moìado 

ì-

Sl' 

I 

viocOrlò dirmettere in, p,ratica4s|i légge 

.profano. Al 'suo funerale, nel quale 
i^tìguravano dei pari di Francia a delle •, 
^sommità 'ecclesìastìcho vennero notate 
molto, comunità di donna ;d^ile quali fj 
era il fondatore. Nessuno ei^à^iiiù in-s^ 
gegnóso nell' inventare un ordine nuo- ) 
vo, con un coslum'ò'che nori'tosse an- > 
cora stato portato, e la sua momoiia 
-asterà benedetta ©ttìruàmonta vnoUa 

ìiAlteMbiindiptìndentomQnte 

i,' ìibfUé Marcdlliao ò taoito in odore 

ffiteltro virt\!ijpor li eccellónti^hioc-
cìolitiì che vi si fabbricano 'è per la 
Kpeclulità di un rimediò tradiziònala ' 
contro i geloni yj le 'Walattie degli 
Occhi.il signor abate Leinerle non 
ai'ifa fa'tto miracoli duriftate la stfa 

^i'tw; ^ a sì credF^ccorgerii ch0,{4o^ ' 
pò la (li lui mòrte, eséo ha dello vir-

|sogno dì ipocrisie, non sento eh'essa ) di santità; ciò non vuol dire cVa îiiO ] lù curative, ed io non sarei sorpreso 
ckteoìa slfratultSlugiificiocchi, echa , aia stato canonia^ato. Anzi al coiatra- ì 4i sentirtì^che V Uhìven j^roponasàa 

jsî ^Ira^ intiepidito. Ma i volterriani pre-
fftiàono che quella àĵ t'àî ^ziòne non 
*iia che un ritrovato del ^giornalista. 
Bisogna lasciar dire ciò che non sifì 
può impedire. * 

Non so se il signor Nolac sia morto; 
ma so eh' egli mirò sjjiìpre al conse-
guii^flnt(i^4fe#'i* influenza; Le ^ue ; 
opinioni politicho non hanno mutato;*^ 
esso è rTmasto JncrollaBiìnòente e sue- -, 

rcessiVàmente l'amico del potere. Dopo* 
•il 1830, esso vendette al ministero'il^jì 
suo giornale la Cc^rta cattolica; ^ i legìt- ; 

^iJl^imìsti'pretesilPbl^isaimò che qufsto 
era un abWo dei loro principi, e che 
égli avesse ricavato molto denaro da 
^na proprietà che gli era stata data 

.:.per niente, a condizione eh' esso la 
'manterrebbe al livello dell'ortodossia 
rèÌi|iosa e ̂ {iolitica. Ma il signor di 
Kolac rispose Ohe bisognava adat 
ai tempi a qualunque costo. l'̂ e îli ul­
timi anni del régno di Luigi Filippo, 

, ©gli fa coinvolto in processi scanda-
losi: aveva trafficato deìi'ffprivilegi di 
tea%o e oStóÌì^i*ato del voti per conto 
del ministero; gli elettori si trovarono 
derubati o recU\raarono. Fu dimoratrato 

• i v j 

i f? 

- -ii 

"lì 

gnifìca sòS^Cemioiib dal potére e ^d'a-
gnava Idi ^agaro lo stampatore del suo 
giarnale; ma questa imputazione fu 
trattata da calunnia in piena tiibuiaaì^'' 
e l'indomani il signor „ di Nolac ve­

de co ip̂ î̂ ^̂  Sua moglie è morta, mèi 

TV^:';"rfrSit^n 

4^10 che gli portò via una gran parte 
delia sua rendita; e l'amarezza di 
quel pensiero gli impedisce di y^^ 
tare il vantaggio di essere vedovol Ma 
non si può avere tutti i benefici in 
una Volta. 

^ Perchè non diremo, termiiaàhdo,'ù-nà 
parola intorno all' antìcg.gerentWàèJl-Va 

^gm^^^^^^oMoìA^a^^ signor Briet? Esso 
hs rappresentato una parte molto de­
cisiva in questo dramma per non ve 
nire ricoriiato infine della i p r o t e m ^ 
quest* uomo eroico rimaso cbnseg|Mflto 
a Se stesso. Dòpo il Ì33Ù, abbandonò 
la sua posizione letterair^ia. La VMtix 
cmm- ora aiV8ffÌfto'\ih;;jg^'orHÌil6 
tsiTSÌ^i'tb rólìgiòìJò, che;M sì TnSuUttva 
tutti kciìza dare é'ód'disfa^iòno a nes­
suno. Piercui, un gerente icasponsabiìa 

% a inutile. Ma Brieti'i^èva consacrato 
per snmpre la sua spada alla difasa 
della carta e della religione; non voile 
avere l'onta di non riuscire, e venne 
ucciso in una sommossa del regno di 

'̂ Luigi Filippo. Era «ffiisialo di polizìa. 

Fino. R. M^nmirad. 
^ ^ 

^ 'V 
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UPe r esattezza di quan 
ld;fti soritó; aranvì uniti ciio^aiìnttt; 
centesimi-

Oì pervennero pure da distinto signo-% 
rej^li^l^efiderano rimanere incognitii 
sotto te famose duo N. N. lire trenta. 

Sono quindi finora L. 4G.50. 
• Alil i séttKlòn© forroirl^a^is^» '— 

IV consieììo superiore: dei. lavori pub-
bliflHn Roma approvaci progetto pèf 
modificazioni da appot^tarai al biffano 
d* ingrosso, ovest deUa nòstra efcaziof̂  
fàbrofiaria, 

r 

si eseguiranno no! tronco dol cariale 
Bigatto cho passa por MohsettotìS^t'u-
fònó approvati ì relativi progetti dal 
Odnii'gUò Su^tóorèdeì tifìvovi Publici, 

tutti èri iiitdrèàBati, che J^V'àaiii''̂ '̂ '̂̂  
aU*eV(?nxkme dalla tassa e mì pa^gà-

' ' - • ' ' ' 

EÓeutg dolio munizioni che non riro-
aéntino la loro domanda prima del; 
30 corr, non potranno più esseroam-
ìttìssi a tìi*e rtrfefìWVè^ gaijlp 1885, 
©̂  ss attualn^tìHto si trovano^nèci'itti 
rieìta SociotÀ, saranno senz'altro can-
(Celiati. 

Nello stèsso teràiine, del 30 corr., 
dovranno chiedere là eanceliazione 

' "' , , • - ' ' ' ' I • • L . - - ^ . I • . 

A ruoli ciuèi soci che not intendes­
sero rimaner tali |»eri'anno 1885. 

Si rammenta altrèsi che ie ffse^ci-
tàzìò'ni libere per tutti i soci prf^se-
guoào nei lunedì e VQàévàì daUfe ora 

KaisWa ftIniom«. — Domenica 
sborsa il Corpo dì mrwonì ìPle-
8Ìdente,U Segretario ed Sltri Corisì-
siiori (leila Società si recò ftìàssàno 
per la solita gìt^ annuale. 

Aócòlti ftìstevoimento alla stazione 
dtiHa Banda di ̂ Bfiés?̂ ©; e dulia àua 

ì dii mil3ÌcÉ^|j^gi 
ìé, éiiaèando 

st l ìèora^ripotPTft Ffine. 
— Ndl^Wttimafta Ventura comin-

e r O a W e rappresentazioni la Com­
pagnia draipmat'ica diretta dil ììav. 
Mut'dbettì, KàÉ^pialife cèitnposta 

- f 

buoni elomenti è nói le tugiimm 
una buon* 

fB'òeraimMs^ musicale dei pez^ì 
che il 9** Regg. Fanteria eleguirà 
staVora in Pìmzsi VìiióTìà Emanuele 
dalttf ó¥à 7 alle 9; 
h Marcia -^ Fante di Piccha ̂ ^^4M* 
^Sinfonia -^ Gemma ài Yàr^y *-̂  

Donizetti. 
3. Mazurka m Maiilde -^ ^àWéiiì 
4. Finale 3 - - Gioconda — PonchìalU 
5. Atto 5. ^~- Fm&t -^ Qtìunod ] 
6. Pot. pourriiill bai^ -^ I.Bianchi 

è % NeH . ,. 
7. Poilca -^ X VezH ^ tìa^ì^anl. 

'llMa.'él sii- -^ -la ?i-a r^edroccìiì 
fra le otto e le nova di sera,- con^ 
toaipiando alcune: ragazze..../ di pae­
saggio : 

QWfe doriRjfeq^ì, ctìméi^lK^^ 
mate voi? 

Caro mio, non le si chiamano, 
vengono da sé. 

•w 
-imv-i: 

ta V armata e dì marciar contrB ÌQ 
truppe del duca. 

Alle armi venete unironsi, in odio 
filo SÌorza, Taddeo naarchese d*Este, 
Jil^rtó Òrahdoiìpo e <Juglielm# 
uglill'mo dì Monferrato; collo ì^ù 

goWCfVai^Sjl piccinino airapprés-
sarsi di si forte esercito si ritirò daU 
1*assedio di Gremona, e sì portò a Ca-
talmaggiore fabbricandosi un ponte 

Il M^^8 mmmwrtffm.rem ti-
tdtfdtflo; e rton potendo ponetraro per 
i trincieramentì fatti dai ducheschi, 
essendo poca parò 1* acijua, vi fé di-
sceìfider'e la cavaUerìa, la quale seb­
bene e'ìnii|iorgesse^ffi0 alla gropp% 
st attac'cÓ là mischia, choi^i cApitànt 
del duca fuggirono e la maggior par­
te di quo* soldati restò prigioniera^; 

\ I • .l-É 

pordoiulovi tutto il bftgagUo, (e mu­
nii: ioni e Sj^barriaggl. Gran festa si 
f&cejn Venezia; e per tutt% le ;terre 
dalli Rbpubbìioi per si sognifffà/SfUiiu 

nitario contifiyarid ottimo.^,--" Il con­
corso dsi visitatori deli 'Eluizione in 
<|U08ti giorni ai è hotevolmenteifeftu-
fiientatoi*-* Lunedi grandiesporienzé 

*|nlornasionaU di traamiÉldnè dalla 
rlbrza elèttrica fia Torino è Lanzo. 

• \ 

•Wercclli, Z^» — 6 Giunto Gfi-

f 

# ^ 
P: . 

m 

-!.'- -:. 
1 . - _ . . 

i !• i ; . -i 

, - _^:,.. •j^.-^'t'-'WK^'fi -Il ^-.r----r}--: , 

r.'liki!^. 

B o U e i f t u o doSlo %t&i^ C?i¥l§e 

S© 

. , j 

d0l24 sottoml ,̂^ 
-f|tì[aschÌ-N.'^'-f^tnni.K;5 

iJn | t è ' ̂ 1 i^it 
' :. d -* -E !•, ^ I . 

tìialdì. -^L*on. Lucca era andato ad 
incontrarlo a Stffibia. Ricevettero il 
Ministro alla stazione, Pissavini, Verga, 
D'ildda, Cavanarti, lo autorità d"l'Vo42i 
cercelìi o della Lomellliim, :^ tìui 
rosa Tolta. !i ministro 8Ì ¥éM'%\ mu-; 
nicipioj tìssistà a una c^nfaronza te­
nuta nel salouo dell'Asiio. Il presì-

ento acl GomiEio agrario èspoae lo-
iagnnnZQ degli agricoìloii' vorcellesi, 
^condannando) il proposito di sostituire 
ìà^ barb^yi^i(|^^,al,.)PÌpo. — Gri|?^i4i 

I 8'UÌ|P°s^ con un applaudito discorso; 
non fece largho protrie'tìse, ma garanti 

ynrf)omG d(lf dbver^ìo la i^eraqiiazionOf 
^OTdiltrìu, m itììlĵ ISZà tifila ta3S^5iiòne 
dQllftTicchaàzajnblìile. Kì'#nobbe inai-
-tuabvle là trasformazione delle risaie* 

?;Verflfìlje?ii. Promise di presto proso»• 
tttìl^ilH^rlaWionto Un .progetto di legge 
gu% comizi agrari, Il Kimstro dopQ^^n 
de/èuMe»**óffertpgÌi dal Corî jzio agra- ^ 
rio, Visiterà gli stabilimenti .figricolì, 
ripartendo alle ore3 pom.per Mortara. 

" > . -

di INDR. 
Oltre alle spedizioni^^itfInsrogge 

VENDITA ANCHE AL MINUTO 
C » l » p e U Ì ^ € l l l g g i l r o di seta: ài 
mtf'à'Wmfmì fusto di tela; detti di 
%m& foHro flosci^,, neri ^ ^ i # l . ^Aé 
E38â_ per società;-C^iepralllaiìt pee.i. 
fauoiulli ; C^^^p^lHI'^<]po^_ R^e^v-
^iU%^ ^appééU M €'t%ÌMk ver­
niciati da cocchiera;. bevffeSd di 
setaj ecc., eco. Si assuaìOKO còm-
«lissibni per • corpi di-musica, 80" 
ciotà gìnnaàt!cìié> guardie munidpar 
campestri e BoéchiVe.Il tuttoa PBEZ'̂  
FISSI BI FABBRICA quindi can EI« 
LEVANTISSIMO EiSPAEMlO « l ' a -
quirèiito. ' f S l ' ^ 

'-•^ -. 

.''.È 

^l 
^t^m 

!• 

ì 

ttesìd^ffza^ i due 
Tè'òai'ònò' uhitì'd 
allegre mabcìé, .'"••"• ,:, J 

;iSa)iit^ti ih 'Hoxéf^ Bas^aJib :da 
quelftgregio ff. ài siiillRfecbniftv^eHi 
ciie ^^{Sbuhqiò tioiììi ^: jiatóioìtìdhe 
plroW. ailMnmrito ii-PàiIovtìì,i hoàiti 
%Snd!kti:^s0^rserb^:|eySl^ .cH^ ^er 
afnmlrkrvi'le'magrtiàche viste è l^a-
inena postura. 

M » t r l i i a ® a l , _ ^ Facci/dottenòl). 
iTaustino fa Gae't^o, mediccij^céinià 
di Venezia, con Scà'fò Atfà^^di Tiso^ 
possidet%,y^|iWI$^.di i^^ 

ISS&wth — BàiflL^Gmse^Àî a dl^Èr-
nesfco, di anni 8 — Eaaizzoft Maria 
'm Giacomo, di ann' 2 mesi 10 —Ba-
sti^nolio Girolamo fa Antonio, d'anni 
47jSinognaio, coniugato. 

Tutti di Pàclifa. 
dèi 95 settembre 

5'aso|4e — Maschi N. 2 — Femm. 
•. Malrina©a4*.'' "— ''Volpate feiinteil 
fu A n p o , Vóufìfòfe terraglie!, ém^^ 
con,Iabb¥iÌ*idiaftìJFratì«^cO, "^-^ 
salinga, ,,li,ubile î entrambi di .Patof.; 

, IWopél. >w- %aticescl t ì i^gèl( ì W 
Nicola, d! ànùi l i Ìi^*-^ fee^Francte-^ 
;BchÌ. GiUÈìeùpe di Antonif̂ " idi giorni^ 
12 — Bulega Giovanni Piefro di An­
tonio, d'anni 9%iTOccaibVceli'bo —: 
Bianchi Cipri^n Mi^lk fa 'Biude Ĵî ©,; 
di anni 55, ìaVàudald, coniugata w 
Ferraciu Gaetant'fii; "Pî litVj; d'^tibi 
6 i mesi -9, eie mòViacsl, ndliilb 

i l r^df l i i !^ ' i 

.••ift%W'.5'-H«,'; J^siSP/-,. 

; -•m: 

'Alla sera ne«fe|iazjsa-di'Bas8Brar!a-|3ESnt Bordi OrólògiTOStsfìnatu"Oàr-
nastra Banda diede tìab^'ta*ncWó:"caè*^èr^!^&H^i^^^ v^do.̂  
riuscì aìì^linditissimo diri itiumsrosi 
cittadìinì ivi Ottìivorlati; 

Nel lunoàPiiagìtk si protraSTo ^gr 
•viltìtare Crespano é Pòssagno e quivi 
Sé opere immortali del Canova é#!Ìl* 
suo teibbio aj^trassero l* ammirazione, 
del nostri fìlarmonicu 

Ritornatala B^nda fe Bàssanog .̂! 
comm. BertViifcaccompagnò a visitare 
iljMuseo, che contiene un^ raccolta 
di dipinti stupendi, modeUi del Ca-

• ' I H 

3iova, ed .altri preziosi oggetti d'arte, 
e una ricca bibliotèca. 

. Baiibrihti ibai a Ìièto.;bahcW»fl3^ 
BÒratd dalla pVésen'za àò\ Sindaco e 
della Presidenza della Banda dì Bas-' 
sano, ha le più simpàtìcbe espressioni 

^ dì cordialità tra tìassaneaì e Pado^;. 
vani, e un ìndovinati6sìmO{J||n4i,^l de^ 
comm. Berti, slffiltojil lieto simposio, 
Sa Banda nostra riporti per Padova 
nella sera accompagnata alla stazione 
da una innunierevolo folla rallegrata 
dai concenti musicali è dà fuochi di 
bengali 

La Bàidà Uriìdno ricorderà sempre 
5 due Voi giorni passati sulìè amono 
siostre prealpi, e la cordiale acco­
glienza ricevuta dalla città di B'a's-
sano, 

» Stamane dal­
le i l alle 1 poro, ff-ferduts^ifìa brac­
cialetto con una fascia larga ed In­
trecciata a Margherite. Ohi Io àVè ŝ'è 
trovato farà cosa grata dì portarlo 
al sig. Suin Marco in Prato dalla 
Valle, oppure al nostro ufficio che gli 
'Verrà data mancia co"mpetenta. 

di Ulisse Barfeeri non'^acqaa come 
si sperava. E passò via con pòchìs-
irai applausi. La fine fu accolta fred­

damente. Rimandiai|i#rtomani l'ap­
pendice drammatica per tl^i^gjii di 
spazio. —« Pietro Bossi intorprotÒ as­
sai bene il carattere ài Marat ; per 
gli altri l'tìsecuzìono lasciò alcun poco 
^ desidarare. 

Tutti di Padova; 

-.••- -. sPETTwmj ìrw&èi^"'-
meitica Compagnia Alessandro Sàlyini. 
hubsta Véra rapprestìntat -^ ..FrxnQ'"^\ 
Il Caurio d% ca%)tìplat>-r=''Oi^e 8 ì^... 

«V p w l 

il à'^ settiiBs^^ 
(al! 27 Settembre). 

Rendita Italiana — 96:20 
iJ^oppie di Qgi^va ^ 78.30 

Marche germ-^ìche — l.g3 1(2. 
ìBaneorìòte ku^triaolVe ^ 207H4 

^ ^©osa»orBls> a I^®5«as, —Si ro« 
Jvesciò sulla città un furioso tempo-
•pale, cha spezzò moltissimi vetri del 
•teatro é f l t e ^ j , i^l^aQao,,U!ti:Jag^p di 
2000 lire. Iffatìtumì dei vetri feri^ 

uha ^bvfne¥tà, che prendeva 
ip'drto alia pî óvfì dell'^xce?sior. 

ì)urantd..it tetìaporalo due operai i 
'sónb affogati pei lavori di fognatura 
ia via PalesÈro. Fu ripe|fffcO,Jl ca 
dftveiépl^un di loro. 

frag«#Orv~'^Uaa nuova disgrazia 
marittima rètftcoaduta nello acque in­

lesi. 
lìarcòne genovese Banta Margh^^j^ 

|;|Éa caifieq.di grano e p|^,yenìentG da 
tìéfroskfM uHò presào Royal Sd-

wVrefgn il vapor̂ e Wilshirè^ è arido a 
! - , ! ' > * i r ^i"-^ » , . 

f o n d ^ . . ,, . . ' - , • • • , 

i 'Bae marinai annegarono iaìs6ra« 

''1 sdpéi'stiti furono condotti dal và-
ÌpbN>èansffi M\H sciagura, aDouvres. 
' ^ ' i l ^^èè ' • i c l à e v a o . .— ^"Edgardo 

e, H' iinhi è i , meccanico^ in Mì-
l|n|0 stava riparando un congegno di 
una macchina in Movimento quando 

^Ij^^fcfiittenzione fu distratta per un 
felldie da un schérzo giacatogir da 
L L I 

un compagno di lavoro. 
• • • - • • 

In qdello stesso istante la mano 
destra gli inipìgliò noi congegno che 
gliela feri orribilitìetìie. 

Tl^Fabbfis fu W ^ t o ; t t o %U!.0sp6-
dÉÌle#;P,Vv§ i medici dichiaYarotio che 

^Tamputazione è ìndispenaabìla. 

ejrlisiss, ^1i^:r~v^^ Nordeutsche 
Ali, Èeitnngp^tìCf'.vQ da Amburgo; In-
vi^tya^AIlPaflc i pririf î̂ arrtfkptiî éw: 
sentapH, delie case di Ató.urgp int^^p^-
tóe :nel comm orcio coH^Ari-ica Oftcl-

I dontalo si riunirono ièri a Friedri-
\ chsruhe;'B?lml¥k volWaiS f̂eonoscere la 

fòìfp bpiniano sul modo di Tegol£̂ |*̂ 0 i 
fu|i|0 rappfl>;ij,. cogli stabilioaentì ta-
descHì neli* Africa occidentale. 

Lo stésso gro'rnale annunzia che sono 
m corsoidei negoziati colla Fra¥cia 
e r Inghilterra relativi'ti J'ftp'porti di 
buon vieinatò con \% Germanra Sulle 

la s, mmi ai i - 33iB fm 

i r 

Appartameiito in secóndo piano, 
Pianterreno di due mezza'; ed 

altri locali. 

-a 

t..in .iSal^t' n L 

I T 

- ì > : •- ' 

i^4^l|J&ÌÌ 

coste deirAfrìca òccidantaie. I nego-
promettono Hn accordo amiche 

volò p ^ ; tutte le èv îithffU qu6StMì.| 
' - - j . . - - • ' - i 

Éémultà^-:1è^..,.:-^. Il Times U& àst, 
Alossandria: Uh cambiamento, di^g^yf 
1)itiQtio. è imminorite. Secondo un di-, 
spECccio delDaìft/ Tetegraphd^À Cairo, 
la Cfì'ssa der débito citerà il ministro 
dellesififianze dinanzi ai .||;].bun%li4p- ì 
ternaaìonali, affinchè re^tituistìH l e | 
somme Versatogli. ""l 

•?• 

i-_^ 

/ 

ANtONî  STEFANI, Gferenie respgnsaUU 

• - . - l ^ ' . - ' T -
izi.T^-r..,-, 

Anche Ili ;qiest'aniW;'to 
Amniinistrazioae 'lei 
naie 'accetta insotzionì' p'er 

ase d' altro a 
1-1 ] f 

prezzi 
*i£^:^ffi»[«' 

-*^i^ 
i^M^^^^---

I 1 ' •^_ 

{compresoci dazio consumo). 
Wspwtm^tHti du pintóre'.' 

idem rr^erc^|^t|le 
ÌCî aaìMCB^Sssiic piK'rioletto 

jiìein giuiTòno 
* idem nostrano 

idem 
f^fii^aSa nostrana 

id. JBStera 
Jiw©8as& 'fiòstrana 

L. 2 0 . ^ ' 
19.— 
Ì5.— 
14.50 
13.50 

,„.p,y. 

CESISI?ÌSL€€I t*EM'r:€®f^msia> 
Ieri (sabbato) a •Geapva oasi 39*̂  

e niofti 9J1. 
A Napoli casi I3t) e solt^iito # 

decèssi 11 morbo contìtifK a de-

Vengono invitati tuUi gli Azmmstì 

crescere. 
^"i '^ ' . i ' j - j - i 

17.50 
1 8 , -

4r 

Ieri durante il temporale un 
fulmine cadde sui Yaticano. Nes-

b _ -

suna disgrazia. 

della. Soca^ ià d e l l e Crnl^fiowle.-
^Cbntral i 'Voaeàff i al Versamento . 
del-£fuarfo decimo delle Azioni:da èssi;; 
sottoscritte ed a produrre le Bollotta 
che posseggono dei pnmv tre decimi^' 
versati, per rì t iraf& Certificati prov-
y),W'M%.'termin%,4^1l' art. 142 del Co­
dice di Commercio, e ciò nei giorni 
ààìVuno al dieci Ottobre prossimo in 
una dille seguenti località : 

'1^13S," I d i TOIMI?!? 
Que3t* ac^ua preziosa e bs^l^mìca 

supera di =gr|,feiunga tutta Me àCqaa 
da toilette firiora OOrtOsciuttì. ^̂  

Il delicato suo profumo, la tiorbU 
dez^ che dona alla palle, il b 
lor iiÉèo òhe poche goccie p%sso!i<s 
dare una^^grande quantità d'blatta; 
tuUj3,(;io fa nsaltare \ pregi m<iontQ-
4tab1fr%o q%»'ccqua^pslsilsdi. 

Dippiù é utinyfrha per atlàa^nara 
ìp, cariàWi densi, dà^do M essi ^uellft 
biaucUej^zEbt^Qlf apprezzabile d%tutti 
6 contribuendo r^aai aconservainQ lo 
Bmalto. •^4. . • • 

Adàt'tktj^sibia ihóltra cohJé |Voffi* 
mb da faizzolett6*'ìhtftt lasttiando '^qM» 
si'acqua macchia alcuna. | 
' ipòchfe p3cle gtìtt|gSgu-di uiAbfrft 
caldo, bastano parriimumaro e lisÌB« 
fettar^ qualunque-ambienta. >| 

Quest' apqua fu approvata: daSCea-
sigtio Sanìtarto di Pat^ova e preiiìa 
dalla Sócìatà d* lìicdTaggìàmeotl no 

Pr^im4*qgmhoUiglia 
.;, Inventore %*"fabbricaote^^a4& 

ISt iSgareiÙ in 'Padova "Via ,àéì' Vì^ 
mvei5itrN.^6.-. ' " '̂  " ' ' 

Deposito mStaigfcw F.IU ÌBièIm| Vi» 
Meravigli, aijgolo S. Vincenzo.—-Jliam 
Dal Céna ParruGcbioro, VecchiaGM-
leria. — T e n e ' i l a Emporio spb?4 
lità Ponte dèi Beréteri. ^ V i c e "" 
Franctìsiio.Fagian DràgÌÌ8»Sa|de»a 
Biada -^e'^aninw — U 
Andress 'Moiinaris, Parrucchi;M% 
ISéwago al negozio Antonio D \ì Mi-
i6elli. — idem Schie^arì Giuceppe,^Par-
rucchiere. — iPadowis Dalla Baratta, 
droghiere al Pedrocchì. JJ3196 
IH^-j-.^!.^ 

P 
MI 

^SSStSik 

'é 

M. 
'Èstrationi del giorno ^TSeitem. 1884 
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,_,|)QgÌi tìl.egantissìmi tipi dell'elitor® 
Z'HiiìchelU di Bologna, fu pubblicato il 
primo volume degli scritti di ASerÈi 
Mario. 

In questo volume, sono raccolti à 
ricordi di giovinezza, le biografia di 

"W^moisaa pre,sso la Ditta E. Todros 1 grandi pensatóri, le crìtiche lettera­
rie e le impressioni dì arte. It gentita 

, 1 ^ 5 - ^ 

^Agenzia Stefani/ 

• • • 

22-19 ~m •^m 

•è 

i Si 

28 SETTEMBRE 

3i 

1̂ 

Dà qualche tempo duravano le di­
scordie tra Francesco Sfòrxa duca di 
Milano e i Veneziani. Neil' anno 1440, 
ayeadòHi-4ìucftf'Contrariamonte ai trat­
tati^ spedito Francesco Ì*ieci«ino eLoi-
gi ^al Verme aniìo OroiÉona p i ' con-
quistarla, anche i Veneziani ordina­
rono a Michele Attendolo, loro capi­
tano gtìntìralo, di raoitor iìisieme tut-

- 3 6 - 8 5 
-74—53 Ulso^sicofSS'*^,'^^!! Congresso prò-
59"s?>28¥ clamò Diaz pr̂ ŝ!(3enttì della repubìica. 
644!wri68 SSns&lls?i, ^"3. — Gli arciduchi Ro-
20-*^16 ^^^^^ ® Stefania.Èon^(^,,^5'rivati. Li ri-
79—41 civetterò i sovrani *di Rumania. La 
•Qft p:rt*J'̂ popola2jo t̂ì lì acclamò. 
# ~ 5 0 ] ^ ^ 4 1 ^ 1 , Ièl9. - Al consiglio dei 

ministrili Ferry comunicò i docu­
menti sulla sospensione deli'ammor-
tàmento.^l^consiglio mantenne la d^ta 
del 14 ottobre per la convocazione 
alile Camere, Infine esaminò il bilan­
cio del 1883. Il Governo consentire 
probabilmente d* accordo colla com-
BQJsione del bilancio, a cinquanta mi­
lioni di economie. 

Vftrsai^la, WK. ~ Lo Crai^^e i l 
Czarina sono giunti ieri» Si recarong* 
immediat.afiente alla stazione del sob­
borgo di Praga e partirono per Pie­
troburgo. 

T o r i n o , Zit* ?-K̂ Le condizioni sa-

» 

U®Io 

- . ^ ^ £ ! 

» 

» 

9 

- 1 

e Comp. 
la Banca ih Acco­
mandita G. Romìati 
e Comp* 
il proprio Ufficio, 
VÌa%òfeì|Ha, 313# 
l'EsafìtìM Cofflu-

ildott.PietroScbm-' 
sari. 

•Sffit 

3338 
^ I - ^ ! ^ / ^ 

\\ Consiglio d* Amministrazionê  

A. M/^w FONTANA 

cavaliere,della democrazìa italiana vi 
sì rivela^,ancora una volta come il 
più arfisticàmente italiano dei repub» 

"blicani. 
Gii scritti furono raccolti da Giosqà 

Cavducoì e sono oreoeduti da una ora-
'frazione aeua sijg^ora Jessie Mano, pre> 
gfaaione che è un vero profumo di da-
lìcatezza e di aifétitb. 

Il volumè'^costa ©iM^me lire. 
Chi volesse acquistarlo può inviare 

la richiesta con. rannesso vaglia aa-
che alia amminTstfàztone del Mmm' 

TI 
camumo DI viEmA 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchì 
Il sottoscritto con recapito pre?go 

Specialità jer oltaralurB ili fienti 
APPLICA 

n i : M V i e 

BN 

secondo la nuova Invenzions 

vetthrali Piazza < ? p ^ r già deSla 
Biade avvisa il pubblico che fina dat, 
giorno 7 giugno come di metodo pet 
gii anni scorsi assunse ri traspcni» 
dell* AkC^èia d i Ulare , e coasegnft 

j a domìcUió ptì'Pbagni ed anche pet 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagioE*^ 
d'estate prezzi onestissimi. 

-•s 

•i\= 
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j i _ 

•m, 
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BT V MtBVo!^ BÌ TteBYOB PTBBB Rne Paùbo 
Mììmo presso A. MANZONI e Ĝ  Via ̂ U a Sal% N. 16-

S. Dente f 
Wissm. 

- I . 

. ' 

m i i 
i - j ^ - . - i ' ; — - • ; " ' 

-<i 

•H?Mf« 

Partenze 
da Padova 

>:. ; . " L ' 

S ? - ' 

IBISÉO 
diretto 

misto 
li omnibus 

diretto 

omnibus 

l l e s t r e per 

L • 

eBieala per 
- M B 

Partenze 
da Venezia 

. . . - ! • 

Arrivi 
a Padtoa 

mini{\ 
i ^ - ! i j - ^ U 

-:- . ' l".-^fj --

f ier Miaisiitatio 
^ 

i > ^ . 

omnibua 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
diretto 

3) 
- " ' I . 

Padova . , . . . part, 
Viplarzere . . . . . 
Cam podarsego . . . . 
•̂ f̂ ^Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero . , . 
Villa del Conte . . , 

arr. , . . 
part. . . . Cittadella. 

omii. 

ani 

m •41 

• ! • 

ne 
Partenze 

d a M e s t r e 

diretto 

misto 

4,58 a. 
5,58.» 

10,30 i 
23.p. 
4.23 B 

Arrivi 
a tJdine 

Partenze 
da ti t i ne 

^ ••: .-- ••-

'm a. 
9,54 y> 

42,40M p. 
5,52 » 
8,28 
2,30 

-'^ 
.r- ' - Ì-- , '=r - . : p- -^.-^:-.', >• 

» 

(1) fino a Cohegliano. 

misto 

omnibus 

misto (2) 
) ) 

(2) da Treviso 

1,43 a. 
5,10 » 
9,54 » 
4,25 p. 
146 » 
8,28 » 

Arrivi 
••---, 11" 

^ Mestre 
- . - v f , ' . . ^ i , - . - , 1 . ' ; - -

6,53 a. 
9;54 » 
1, î p. 
5;22 » 
8,50 » 

11, 8 » 

Rosa . 
Bastìano 

j 

risfli.iaifflimMPa'WWtmw'eefcfiMrafflflTr-'B'npwH 

-i 

omrxî  

ani 
-:.'-.̂ '.t̂ : 

9,5 

^^•.t 

. •?? • 

misto 

pom.i 
•'• 

l i,;;^ 

. • ! • • 

omo. 
• - 1 - - - ' 

#ponj. 
X 

Bastano . . . 
Rosa . . . . 
Rossano . • • 
Cittadella j ^̂ -̂ ̂  
Villa del dJiìte' 
C a m p o s w r o 
S. Giorgio delle p,erticb.e 
Campodarsego . 
Vlgodarzere , . 

I Padova . . . 
Sicl 

Oas^sisaffi pèt^ IPa«l®"va 

' ^ [ • j 
" • ' r - i / i v i t ^ ^ 

, ^ ^ ^ ^ t , ^ : 

:̂-

^!> f^ 

ivt 

^ • j . ^ 

<il€!>̂ 7a per 
,^^^mi-

V e r o n a per l^s'^nl^^a 

Partenze 
& d w # a ' à o v a 

W^^\i:^ 

diretto 
V^*\'^-

diretto 

6,54 a. 
10.15 » 

3,28 p. 
8,21 s 

12,25 a. 

-:-nK\ 

. Arrivi 
a Verona 

9,28 a. 
12,™ » 

10,52 s 
2,10 a. 

Partenze 
d a V e r o n a 

Si, 

ttì^^^ 
m^: 

Ì-- -J^.' 

2,40 a 
5,10 m 

y> 10,46?»; 
diretto 4^55 p. 
omnibus 5547#»(* 

' ^ T T ' ^ ' ^ ' Ì l-^' " 'V',7'ls|:, ••--! r; 

a Padova 

VIeeii ti^iscì-^eiii 

w» omn. 

ant. 
•ViM 

Schio . 
i _ _ ^ 

iene. 
}ue...ie 

Vicenza 

part. 

:^f,.h--.t..-l ••^a 

6, 2 
6,17^ 
6,37 

x)mnî : 

ant. 

9,20 
9,30 
9,52 

10,12 

• J ; ^ i , ' i < msto 
. ̂ . , . 

poiW • • H : 

' • T ' ? l T ' ^ : ' t 

2, 
2 ,2^ 
2,40̂  
3, 2 

- . ' 

•^; j 

i^|.-.':;^= " • • - • . ' ; . : ^ 3 

.1 f 'J 

omn. 

pom. - I . . . 

-r^-l. 
^?^'^.ii,-;. 

6,10 Viòenza 
j I 6,32 Difillo 

6,50^^ "" 
7,12 I Schio 

. part. 

.--..Jri-r:'' ••i^,:r3'' 

• 4,13 
'̂̂ "7,44 
1,20 
6,36 
8,21 

a. 

» 

kì: 

Bai 1 Maggio al 15 Ottobre i^treni dir|Ui faranno un minuto* 
di ferriata a Tuvernelle per servizio^^vlsggiatorr 

P a d o v a p e r ' I i ® I o g n a | M a l e ^ i i a per Pa€"^i^vft 

ma 

•I - i 

ant. 
, 1 -

• „ - . ' J v - " - , " 

7,53 
' . - i - - ' 

8, 
8,35 
8,49 

. ' 

misto 
- r-' 

I H » » . * * * 

ant. 

11,30 
11,55 
12,lì 
12,35 

V * * ! 

misto 

1*? 

poro. 

4,30 

^"519 
5,35 

misto 

pom 

9̂ 20 
9,45 

10, 9 
10,25 

r!^^!r^^!!!v^i^Trrr^^^ 
v ' 

Treviso 
Paese , 

• • . -L^J . i ' 

•:-. - - • 

Istrana,-
Albp^^dó 

l 

iT3-,T,I.L-ja . ; ^ r, > , : L ^ -• 

Partenze 
a P a d o v a 

^^^'^^^ 

.>J 

j ^ n ^ w ^ i , ^ : - - - • - -

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20'» 
diretto %— p. 
omnibus 6,48 T> 
diretto 12, 5 a. 

V • 

Arrivi 
a Bologna 

10.43 a. 
3,27 p 
4,50 » 

11,12 » 
2;49 .a. 

Partenze 
d a B o l o g n a 

- L 

< 1 ^ ! ^ 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4, 5 » 
offimbùs 4,40 > 
diretto J2,— p. 

5, 4 » 

i r ' - lTr' i Pìnr-

Aerivi 
a •Pàdova 

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 

» 

»-M. 

P-

' • ^ t ' - ' 

l e fermate, dei treni..(diretti) ad Abano, Montfgrotto, Battaglia' 
per servizio "viaggiatori hanno luogo dal lèMaggìo a tutto 
il 15 Ottobre. (l^J-iHovigo. 
-j'\---.yv' 

inco 

.'.> di Lupan 

Cittadella j " | ^ _ 
"• : Mva . . 

S. Piett^Ju Gii 
Vicenza' 

misto 

: _ ' - — I L I 1'\ 

ics^sixa pei 3 
Wv9;: 

m-rr? 

Vicenza . . . . 
S..Pietro in Gii . 

ignano . . . 
Foutaniva . . . 

' arr. . 
t -J. -f Tv: _ 

part. . 
S. Mattino di Lupari 

' * • • ' ' \ ? ì ' 

Albaredo 
Istrana. 

r ' 

Paese . 

mièto 

ant. 

,8.45 

9,20 
9,31 
9,40 
9,50 

10, 4 
10,19 
10,33 
10,49 
11 
1145 

omn. '... 

pom. 

2,0|e 
2.2*^ 

2,44 
2.5a 
3,--
3,11 
3,22 
3,33 
3,45 
3,56 
4.; 5 

^misto 

pom 

- 1 

7,30 
7,53 
8, 2 
8,12 
8,19 
8,29 
8,42 
8,57 
9,10 
9,24 
9,35 
9,49 

Vittorio, .parti 
Conegliano arr. 

misto 
-•iil-, ";•,-.• 

ant. 

6,45̂ & 
7 , 9 

misto 

ant. 

11.20 
1144 

misto 

pomi 

2,26 
3 , " 

misto 
vlf •-

L-

pom. 

5;52 

^•-'••••-•"---Jr^^'-.^ -

omn. 
-\<'-

pom 

i 
-^i-^-.ii-^ 

6,40 
7, ,2 

Conegliano part. 
Vittorio . arr. 

misto 

ant. 

I V--ì^^i.-

misto 

pom 
^ : - • - ' j J 

1,19 
1,45 

misto 

pomi*^ 
.-'•'•;.u---./ 

'f 

5,16 

omn 

pom. 
' •>:•': '"-! ' ' jt ipH'. '^^ 

6, 9 
6,31 

misto 

pom 
>^;Ì. :^5I.-^ I-

- •i^v'.-->.'n >" unH 

7,35 
8, f 

... . . . . • i^'i-'^'^y^Fi^:--^-

i l^wlg© - i t c l r i a - liiireoB 
• . " ^ 1 ' ^ ^ •'^•,ST?"d 

. ' i^^i^:^;' 

Bovigo , , 
Geregnanò . 
^^5^a • • ' 
Baficetta . 
Adria. . . 
Lóreo. . . 

. p . 
* ' * 

• * 

* . 

arr. 
» 

omn. 
. ; . - . 'Tj^ 

y:=:'' 

• i l - - V ^ r . , 

àri1;. 

" - . . 

^$^-\v" 
pom. 

" ' ' • j 

^omn 
I B I ' : 

•A 

• ^ . . • 7 ---•'-•^ 

'i'r.-'r.>|-

---'\ì----

. • ,± I ; 
i - n ' i 

pom 

" i j ' 

oftin. 
'ì^n 

'•MW' ^^.iVf^-i^T 

- - ^ • 

omn. 

^ 1 . 1 - I F ^ . ' -

1 - - ^ 

i^^ 

<! 1^, ^ 

Tfdreo. 
%dria . 
Barìcetta 
Lama . 

'ghSWò 
Rovigo . 

P. 

•'.•<^!'^':M^7lTT'i" 

• - ; - : - . - ' i i . i ^ i r . - = ; ; = : 

arr. 

6,18 
6,30 

^6,45 
6,53 
'7,10 

pom. 

12,40 
12,52s 

1,16 
1,33 

'misto 

^^i' ^ T - •• 

pom. 

l'E 

6,20 
5^6,36 

6,57 
iW8 
^̂ 7̂,30 

Tpevls r t -C^r t imda 
' . • 

HE r̂aiaaia- ^ii-A 

•^m.:^^ i - .' 

-^1 -

mistojii^omn.j iĵ omn. 
\''—r\ : -

Treviso , . . p. 
Treviso S , - ( & ^ 
Paese Castagn. 
Paese Post.^!) 

fhanb 

• • • i L ' ^ ' 

• : r . , L . ^ 

-••'ti-r^'^-!':''-

ant. 

'^•Iiìh>i 

Gornuda. arr. 

6,48 
6,55E4 
7 , 8 
7,25 
7,39 
8, 6 

- 8,25 

pom. 
-^r^-; 

pom 

12,50 
, 12,55 

li30 
1.47 

? -̂  

f 

5,i2 
5,17 
5,27 
5,39 
5,52 
6, 9 
6, 

i - i ii'rfi'L'i;^.' 

W l . ^ p . . . ' , . p 

Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 

. . arr. 

.-. 

oxmm 

ant. 

9 , -
9,19 
9,30 
9,42 
9,51 

10, 1 
10, 6 

misto 
T'^ 

pom 
i •-.•.•••^ 

W Fhio^a^ìiuovo ai/viso non avranno iuoao ì© fermate indicate a Treviso Ŝ  ÒTiiSGpptì e Paese Postioma. 
. - . _ . . L . _ U . • • • • • • - - • • • • • - • — . . . • . . - — — _ _ _ , , . • _ _ _ _ _ _ _ ^ fa_ 

'2,33 
•2,5Si 
3, 8 
3,23 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 
r^-:,i 

pom 

6,55 
7,13 
7,24 
7,35 
7,44 
7,53 
7j58 

^:^m • j ' i i ^ ^ ; ^ -

y 

per Ivìngue^ Contabilità e Commercio con Souoìe Elementarlie T e penfsìdne 
spedate'per gib̂ ^̂  lingue-

--.tr^'-:i;-i,. 

230 
H 

ì^ 

i 

ft 

P A T R O C I K A T O BAIALA CAMERA DI COMMERCIO ED A R T I 
- . ; : . - • • = . • 

- - * • X 
. . - . - . r . ' - r - . -.'•'••. 

l ^ ^ ^ B ^ E l 

i f Sofferenti di Debolezza firiìe, Impotenza e Polluzioni 
^ ^ : 

• ; ^ ; Ì V I - / ' 
, - . I l - .h 1 1 - Ih . - 1 — , 1 - -

. - . : • ' • ; . : ^'dtl 

• , J 

È wpcli la 3^ edizìori^, con ciifa riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
) . ' 

- L ^ / • . - ^ ^ : ^ . ^ : ^ v ^ i ^ ^ • ^ . ; • ' / " ^.'^7r. ';V 

' - . . ' ' 

'mmmmma^^^ .- -il..-

B'* 

. - - j . . ^ 

(S^^^Cmictano, PàXm^Da MìmW%m\) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
'-nCJ 

tti\^ ^ IF GÌ m A 

hriik 3 

SW€€ 
. OVVERO 

tanfo 3̂er aZunni esferni come per conviltan. 

SPESA.ECfTOtS'Sff&À 

cpneilata da li§|li^sìma incisiono e da una interessante raccolta di letture Jatruttìvo. 
Queit* opera ov5|ma1e cfFre safrgi consigli pratici contro ]Q emissioni seminali ìnvolonta-
rii> e per il ricupero d©lla Corsia TSTI^SI© IsaaBelsiifiiéa in ceiu'sa di màsturbàzion^f^ 
eccefisisensliaU; offre pure esfièsi cenni e nozioni sulle malattìe 
segrete, con relativa istruzione sulla loto cura, 

ElegRV'ta yolomo in 16 riccamente stampato, ùi pag. 584, che si spedisco sotto ss-
pxHezzìk contro T/isglia postale df Lire cinque. 

alla Stazione Centrale, Milano. 

TENfjTI DA PRÓFÈSSOm SPECIAtl 
iUiui^S 

Pei programmi ed infornntizioni rivolgersi tìUa DireKÌotie 3331 

3237 
-•C.JÙr-'^ ,J:ri.^^.^.l^.^..^ •ii^-''^;'i'^-.''f::':^ 

îmŝ T̂ sir̂ L̂ ' "".^^i«s^^ - ' • • • ' - ^ - • ^ - ^ - • " ' • • ^ • ' - - ' - - • ^ ' • • ^ - • • • - - • -
T- , 

ì^','; •^flnl! 
H % t » n-^—wwftM—iWi ' 

t ^ 

1% 

" L —H h ^ i ad* . - i i& l iK^ai^i iX' i i i^a^iSiJist tVi ' i i L " . a W a ^ ^ 3 - . ^ ' K > - ? , f l ^ ^ ' t ó Ì ' M m ' i f ; ^ 3 : E J ^ W H ^ ' ' " ' ^ ^ ' - ^' • , k l V. -M^««.-h'--.^ ..*>~-«,.»»•jii*f^*>.,«*^j»h<^'«wi'«vi,vu»i..h, AU,««iyy^i*.'"««^''"'*«**^'*'^J^**^^'*^' 

Padova, Tii*Ì¥afia del BacchiglioneCorriere' Veneto^ ViaPdlz^ Dipìnto, N. 3830. 
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